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NUCLEO DI VALUTAZIONE 

 

Relazione tecnica sul corso di nuova istituzione in 
Economia, impresa e sostenibilità’ L-18R/L-33R 

per l’anno accademico 2025/2026 

 
Premessa 

Per l’a.a. 2025/26, il Dipartimento di Scienze economiche e aziendali ha presentato la proposta 

d’istituzione di un nuovo corso di laurea in ‘Economia, impresa e sostenibilità’ L-18R/L-33R, con sede a 

Sassari e da erogare in modalità convenzionale. 

Il Nucleo ha fornito un parere preliminare il 16 dicembre 2024, con il quale si è espresso favorevolmente 

sulla sussistenza dei requisiti di accreditamento iniziale, raccomandando tuttavia il perfezionamento della 

proposta secondo le indicazioni del Presidio e della CPDS, e fornendo alcuni suggerimenti aventi lo scopo 

di rafforzare e rendere più efficace la proposta.  

La proposta è stata approvata dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle rispettive 

sedute del 18 dicembre 2024, mentre il 10 gennaio 2025 ha ricevuto parere favorevole dal CO.RE.CO. 

Per quanto riguarda la sostenibilità complessiva dell’offerta, il Nucleo prende atto che la verifica ex post 

dei requisiti di docenza ha dato esito positivo: tutti i corsi dell’offerta 2024/25 sono in regola con i requisiti 

di docenza, e non sono presenti piani di raggiungimento. Pertanto, non vi sono limitazioni all’istituzione 

di nuovi corsi di studio. 

 

Riferimenti normativi 

• D.lgs. 19/2012, art. 8, comma 4; 

• D.M. 1154/2021Art. 7; 

• D.M. 1648 del 19/12/2023; 

• Art. 25, comma 2, lettera h) Statuto di Ateneo; 

• Art. 9, comma 5 Regolamento didattico di Ateneo; 

• Linee Guida ANVUR per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione 

• Linee guida CUN per la scrittura degli ordinamenti didattici 2025/26  

• Nota ministeriale n. 21415 dell’8 novembre 2024 

• Nota ministeriale n. 25861 del 20 dicembre 2024 
 
Il Nucleo di valutazione, ai sensi del D.lgs. 19/2012, del D.M. 1154/2021, dello Statuto e del Regolamento 

didattico di Ateneo, è chiamato ad esprimere un parere vincolante ai fini dell’accreditamento iniziale per 

l’istituzione di nuovi CdS. In particolare, l’art. 7 del D.M. 1154/2021 stabilisce che il Nucleo di valutazione 

debba esprimere un parere vincolante all’Ateneo sul possesso dei requisiti per l’accreditamento iniziale ai 

fini dell’istituzione di nuovi corsi di studio. L’art. 8 del D.lgs. 19/2012 stabilisce: “Ai fini dell'accreditamento, 

il Nucleo di valutazione interna dell'università verifica se l'istituendo corso è in linea con gli indicatori di 

accreditamento iniziale definiti dall'ANVUR e, solo in caso di esito positivo di tale verifica, redige una 
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relazione tecnico-illustrativa, che l'università è tenuta a inserire, in formato elettronico, nel sistema 

informativo e statistico del Ministero”.  

 

Secondo quanto stabilito nella nota ministeriale n. 25861 del 20/12/2024, il termine per il completamento 

della scheda SUA, compresa la relazione tecnico illustrativa del Nucleo, è fissato al 14/2/2025.  

 

 

Parere del Nucleo di Valutazione 

Il Nucleo, esaminata la documentazione prodotta dai proponenti e messa a disposizione dall’Ufficio 

Segreterie Studenti e Offerta Formativa, tenuto conto anche del Piano strategico 2024-2026, delle linee 

strategiche per l’offerta formativa approvate da SA e CdA il 24/9/2024, e del quadro generale dei docenti 

di riferimento per la sostenibilità di tutta l’offerta 2025/26, ha verificato positivamente il possesso dei 

requisiti di accreditamento iniziale del corso.  

 

Documenti analizzati 

Il Nucleo ha esaminato la seguente documentazione: 

• Delibera Consiglio di Dipartimento per la nomina del referente del progetto; 

• Documento di progettazione del Corso; 

• Resoconto consultazione parti sociali del 1° febbraio 2024; 

• Resoconto consultazione parti sociali del 24 ottobre 2024; 

• Ordinamento Didattico del Corso; 

• Regolamento didattico Corso di Studi; 

• Parere della Commissione Paritetica Docenti Studenti del 21 ottobre 2024. 

• Parere del Presidio di Qualità del 10/12/2024 

• Scheda SUA-CdS 

• Quadro complessivo dei docenti di riferimento per tutta l’offerta 2025/26. 

 

Metodologia di valutazione 

La procedura di valutazione si è basata sulla verifica dei requisiti di accreditamento iniziale del corso: 

•  Requisiti definiti nell’allegato A del D.M. 14 ottobre 2021, n. 1154: 

a) Trasparenza 

b) Docenza 

c) Risorse strutturali 

d) AQ dei corsi di studio 

• Requisiti di cui all’allegato C -Ambito D (Qualità della didattica e dei servizi agli studenti) del D.M. 

14 ottobre 2021, n. 1154, declinati all’interno del Documento di Progettazione e nella SUA-CdS. 
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Per quanto riguarda la trasparenza, dalla documentazione esaminata il Nucleo ha potuto rilevare la 

presenza di tutte le informazioni che devono essere inserite all’interno della scheda SUA-CdS. 

 

Progettazione del corso 

La proposta di istituzione è ben motivata e si inquadra all’interno delle linee strategiche per l’offerta 

formativa approvate dagli organi di Ateneo nel settembre 2024. In particolare, il corso appare in linea con 

il criterio generale di rendere più attrattiva l’offerta definendo nuove proposte sulla base della 

consultazione e dell’interazione con le parti sociali. La proposta è supportata da studi di settore e dal 

confronto con i rappresentanti del mondo economico-sociale, che è avvenuto in due momenti, nei mesi 

di febbraio ed ottobre 2024, nel corso dei quali gli attori coinvolti hanno chiaramente evidenziato la 

necessità di istituire un corso trasversale in grado di costruire un percorso formativo che tenesse conto 

delle competenze richieste da una economia moderna e competitiva, che includesse attività volte a 

professionalizzare maggiormente gli studenti e che fosse in grado fornire agli stessi competenze multiple 

intorno ai temi green e della sostenibilità, ritenuti cruciali per elevare la competitività delle aziende, 

l’efficacia delle istituzioni ed in generale lo sviluppo del territorio. I soggetti coinvolti hanno espresso 

apprezzamento per lo sforzo di coniugare le tradizionali competenze di economia e management con le 

nuove competenze riguardanti la sostenibilità economica, sociale, ambientale. 

Il corso appare coerente rispetto alle linee di indirizzo dell’Ateneo con riguardo in particolare 

all’aggiornamento dei corsi, alla collaborazione con il settore privato, all’orientamento alla carriera, al 

supporto all’occupabilità degli studenti, all’inclusione di competenze trasversali.  Come descritto nella 

SUA CdS infatti, “Il Corso di Laurea Triennale in Economia, Impresa e Sostenibilità forma figure 

professionali in grado di rispondere alle esigenze delle organizzazioni pubbliche e private che operano in 

un contesto caratterizzato dalla transizione verde e digitale, che trova conferma nelle missioni del PNRR 

(Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). Il CdS coniuga saperi e metodologie dei corsi tradizionali di 

economia con la vocazione all'innovazione e alla capacità di leggere e interpretare le trasformazioni della 

realtà contemporanea. In particolare, il CdS è finalizzato alla formazione di figure professionali in grado 

di operare: come consulenti per la valutazione delle performance ambientali, sociali e finanziarie, di enti 

e imprese; come esperto delle attività di promozione e vendita dei prodotti e servizi dell’impresa con 

particolare attenzione agli obiettivi di sostenibilità della produzione; come tecnico nell’esecuzione delle 

attività istituzionali degli enti pubblici, in relazione agli sviluppi demografici e del territorio nel quale opera 

l’ente o l’amministrazione”. 

Con riferimento alla descrizione degli obiettivi formativi del corso, il Nucleo esprime una valutazione 

positiva sull’integrazione, nella documentazione fornita, degli obiettivi di apprendimento, delle 

competenze e dei settori scientifico-disciplinari che ne supportano il raggiungimento. Tuttavia, sottolinea 

che l’adozione della matrice di Tuning, come precedentemente suggerito, avrebbe contribuito a una 

maggiore sistematizzazione e chiarezza di tali aspetti. Pertanto, il Nucleo rinnova il suggerimento di 

avvalersi di questo strumento. 

Il nuovo CdS si configura come l’unico Corso interclasse L-18/L-33 nella regione Sardegna, indirizzato ad 

una domanda di formazione multidisciplinare. In questo si distingue dagli altri due corsi di laurea L-18  

presenti nell’Ateneo, ossia quello in Economia e Management del Turismo presso la sede distaccata di 

Olbia, e quello in Economia e management della sede centrale di Sassari.  
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Sostenibilità del CdS in termini di risorse (docenza; personale TA; strutture) 

Per ciò che attiene agli aspetti inerenti alla sostenibilità della proposta, risultano chiaramente individuati 
i nominativi dei docenti di riferimento, che rispettano il numero minimo necessario, sia con riferimento 
al totale dei docenti, sia con riferimento al numero di professori, considerata anche la numerosità di 
studenti prevista, pari a 50. Nel documento di programmazione sono indicati 9 docenti (di cui 7 professori 
a tempo indeterminato) più 1 PA di prossima assunzione. Risulta altresì ampiamente soddisfatto il 
requisito relativo alla percentuale minima di docenti appartenenti a settori di base o caratterizzanti. 
Per quanto riguarda il personale tecnico amministrativo di supporto, il Dipartimento ha recentemente 
potenziato le unità della Segreteria Didattica per la gestione del nuovo CdS. 
Per quanto riguarda le strutture, il Dipartimento dispone di un numero di aule adeguato, anche da un 
punto di vista della strumentazione tecnologica, a supportare la nuova offerta formativa, come 
confermato anche dall’analisi delle opinioni degli studenti. 
 

L’erogazione del corso di studio e l’esperienza degli studenti 

Nel documento di progettazione è indicato quali saranno le attività di orientamento in ingresso, in itinere 

e in uscita, le quali si inseriscono coerentemente nell’ambito delle azioni sistematicamente poste in 

essere dal Dipartimento e dall’Ateneo.  

Le iniziative di supporto per gli studenti con esigenze speciali rientrano tra quelle comunemente gestite 

a livello di Ateneo, in particolare per quanto riguarda gli studenti con disabilità o DSA. L’Ateneo si è 

dotato, inoltre, di un regolamento per gli studenti atleti. 

Il regolamento del corso descrive adeguatamente le modalità di verifica delle conoscenze in ingresso e di 

recupero di eventuali OFA. 

Le iniziative di internazionalizzazione sono ricomprese all’interno di quelle previste dall’Ateneo, che da 

tempo vede nella mobilità internazionale un proprio punto di forza, attraverso la promozione del 

progetto Erasmus sia ai fini di studio che di tirocinio. 

 

Sistema Assicurazione della Qualità 

Sotto il profilo dei processi richiesti per l’assicurazione di Qualità dei corsi di studio, il Nucleo rileva che il 
nuovo CdS verrà̀ dotato di un insieme integrato di strumenti e procedure sistematiche di monitoraggio 
per la revisione della struttura e del funzionamento, in linea con il sistema di Assicurazione della Qualità 
della Formazione adottato in Ateneo. Da subito, verrà istituito un Comitato di indirizzo per accompagnare 
la fase iniziale del Corso, per il quale sono previste riunioni periodiche al fine di verificare l’allineamento 
dell’offerta formativa con l’evoluzione dei fabbisogni di competenze. Al riesame e alla formulazione delle 
proposte di revisione del CdS concorreranno le informazioni che emergeranno dagli organi e dagli 
strumenti di valutazione e monitoraggio interni al CdS: Gruppo del Riesame (GR), Commissione Paritetica 
Docenti-Studenti e Consiglio di Corso di Studi, in particolare attraverso il monitoraggio degli indicatori e 
l’analisi delle opinioni degli studenti.  
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Tutto ciò premesso, il Nucleo di Valutazione sottolinea positivamente gli sforzi del nuovo CdS 

nell’accogliere gran parte delle osservazioni presentate dal Presidio, durante la fase di progettazione, e 

dalla CPDS del Dipartimento e ritiene le informazioni rese disponibili sufficienti ad esprimere una 

valutazione sotto il complesso dei profili trattati. Il Nucleo di Valutazione ritiene l’istituzione del corso 

motivata e coerente con le politiche di programmazione di Ateneo e ha verificato la sussistenza dei 

requisiti di accreditamento iniziale. Pertanto, esprime parere favorevole in merito all’istituzione del 

nuovo Corso di laurea in Economia, impresa e sostenibilità (L-18R /L-33R). 

 

                                                                                                                   Il Presidente del Nucleo di Valutazione 

                                                                                                                                 (Prof. Giorgio Pintore) 
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